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PRESENTAZIONE

Il presente volume raccoglie quasi tutte le relazioni che
furono presentate al 25° Convegno di «Fine d’anno con
Maria», al Teresianum di Roma, nei giorni 28-29-30 dicembre
2004, sul tema: «Maria nel Concilio. Approfondimenti e per-
corsi a 40 anni dalla “Lumen gentium”».

Era infatti doveroso, a 40 anni dalla promulgazione della
Costituzione dogmatica sulla Chiesa Lumen gentium, ricordare
un evento così importante, che ha segnato in campo ecclesiolo-
gico e mariologico una svolta, e ha impresso profondi solchi
per il successivo cammino ecclesiale anche in tema mariano.

1. Se il Concilio Vaticano II, come più volte hanno ripe-
tuto i Papi Paolo VI, Giovanni Paolo II e Benedetto XVI, è
stato un dono di Dio alla Chiesa, la Lumen gentium in partico-
lare è un dono insigne e insieme frutto di intenso lavoro e di
operosa collaborazione di tutte le componenti ecclesiali catto-
liche e non cattoliche. La Lumen gentium ha definitivamente
posto in luce la vera natura della Chiesa, popolo di Dio in cam-
mino, sacramento universale di salvezza per tutti i popoli e per
tutta la storia umana.

2. Il capitolo VIII dela Lumen gentium, dedicato inte-
ramente alla Beata Vergine Maria Madre di Dio nel mistero di
Cristo e della Chiesa e al culto che la Chiesa le tributa da sem-
pre, è la sintesi più completa e perfetta che la Chiesa cattolica ha
saputo e voluto redigere a coronamento non soltanto della dot-
trina sulla Chiesa, ma anche di due mille anni di storia cristiana.
Mai, prima di ora, in nessun Concilio ecumenico e da nessu-
n’altra fonte patristica o magisteriale, fu trattato così ampiamen-
te e profondamente di Maria. Il capitolo VIII è il punto d’arrivo
di una viva tradizione dell’Occidente e dell’Oriente che ha con-
templato la Vergine Madre nel suo insondabile mistero, l’ha
celebrata, amata e imitata. Ed è insieme dono che la Chiesa cat-
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nel duplice aspetto che il titolo del capitolo VIII esplicitamen-
te indica: Maria nel mistero di Cristo; Maria nel mistero della
Chiesa, e sotto l’aspetto cultuale, che nel testo conciliare pro-
lunga l’esposizione dottrinale.

Il primo di questi aspetti fu trattato dal padre Vincenzo
Battaglia, professore della Pontificia Università “Antonia-
num” e Presidente della Pontificia Accademia Mariana Inter-
nazionale, con la relazione: «La Vergine Maria nell’economia
storico-salvifica di Cristo». Purtroppo, per cause imprevedibi-
li sopraggiunte, la relazione non ha potuto essere inclusa in
questo volume degli Atti.

Il secondo aspetto fu svolto – e figura negli Atti – da Mons.
Michele Giulio Masciarelli, con la relazione: «L’indissolubile
rapporto di Maria con la Chiesa: figura, modello, presenza»

Il terzo aspetto, circa il culto, le forme di culto e la vera
devozione verso Maria, forma l’oggetto della relazione di Cor-
rado Maggioni: «Il rapporto della Chiesa con Maria: culto e
forme di devozione nel capitolo VIII della “Lumen gentium”».

S’imponeva poi, data la primarietà che proprio nel capi-
tolo VIII ha assunto il tracciato biblico nel delineare la perso-
na e la funzione di Maria, di proporre una lettura valutativa dei
testi biblici assunti dal Concilio: lo ha fatto, in maniera sinte-
tica, Maria Luisa Rigato con la relazione: «L’immagine “bibli-
ca” di Maria nel capitolo VIII».

A 40 anni dal capitolo VIII, occorreva presentare anche
un ragguaglio propositivo e di valutazione sulle più importan-
ti piste percorse dalla ricerca scientifica, dall’impegno pasto-
rale, dal dialogo ecumenico: Ne sono scaturite tre relazioni, in
tre precise direzioni:

Salvatore M. Perrella, con la sua relazione: «Percorsi teo-
logici postconciliari: dalla “Lumen gentium” ad oggi», offre
una panoramica aggiornata delle correnti teologiche postcon-
ciliari, degli obiettivi raggiunti, dei campi ancora aperti alla
ricerca;

tolica offre a tutte le Chiese e comunità ecclesiali, non solo per-
ché conoscano ciò che essa professa di Maria, ma perché ne con-
dividano la dottrina e il culto,

Il capitolo VIII costituisce anche il nuovo punto di parten-
za e di riferimento tanto del magistero pontificio ed episcopale
cattolico, quanto degli approfondimenti che ne sono scaturiti in
sovrabbondanza in tutti settori della dottrina, della pietà e della
vita della Chiesa: in campo biblico, dogmatico, pastorale, patri-
stico, liturgico, ecumenico, artistico... Infatti, non si è mai
riscontrata nei secoli passati una tale fioritura mariologica e
mariana, saldamente ancorata alla divina rivelazione e attenta
alle istanze pastorali della Chiesa e del mondo. 

3. A 40 anni da questo significativo evento era dunque
giusto ritornare al testo del capitolo VIII della Lumen gentium,
per conoscerne la genesi, approfondirne gli inesauribili conte-
nuti, coglierne, sia pure in una sintesi indicativa, le prospettive
e i percorsi che ne sono scaturiti. Fu questo  l’obiettivo del 25°
Convegno pastorale mariano di fine d’anno. Non tutto si pote-
va riassumere né esaurientemente proporre in una tre-giorni. Il
nostro Centro di Cultura Mariana ha dunque optato per alcune
coordinate, che in modo quasi trasversale raggiungessero i vari
settori del testo conciliare.

4. Si è pensato in primo luogo di presentare una sicura cro-
nistoria del capitolo VIII, attingendo non solo agli studi finora
compiuti sull’argomento, ma alle stesse fonti d’archivio tuttora
inedite. È il settore che svolge la relazione di Ermanno M.
Toniolo, dal titolo: «Il capitolo VIII della “Lumen gentium”:
testo e redazioni».

In secondo luogo, era necessario avere una visione pano-
ramica della struttura e dei contenuti del capitolo VIII, per con-
testualizzare meglio ogni ulteriore approfondimento. È ciò che
ha fatto Antonio Escudero Cabello, con la relazione: «Visione
generale del capitolo VIII: struttura e fondamenti».

In terzo luogo si imponeva l’approfondimento delle linee
maestre tracciate dal capitolo VIII, sotto il profilo dottrinale,
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Jesús Castellano Cervera, da parte sua, con la relazione:
«Maria nel Concilio: percorsi cultuali e spirituali del capitolo
VIII», ci immette nel clima della spiritualità mariana, che tanto
spazio ha trovato soprattutto nel pontificato di Giovanni Paolo II;

Giancarlo M. Bruni, con la relazione: «Percorsi ecumeni-
ci», propose la situazione postconciliare dei dialoghi ecumeni-
ci e i primi tentativi di accostamento alla figura di Maria, che
sono apparsi fra cattolici e luterani. La sua relazione però non
è stata inclusa in questi Atti, perché attendiamo che nel prossi-
mo 26° Convegno mariano egli completi l’orizzonte ecumeni-
co con i nuovi importantissimi passi che sono stati fatti, sia con
le Chiese orientali che con la Chiesa anglicana.

Ci auguriamo che il presente volume porti agli studiosi e
agli operatori di pastorale nuovo impulso per meglio conosce-
re la figura conciliare e postconciliare di Maria, nella continua
riscoperta del posto e della missione che Ella occupa nella
Chiesa.

Roma, 12 dicembre 2005.
Ermanno M. Toniolo, o.s.m.
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